R E L A TI O N J 

DELLE CERIMONIE > ET APPARATO 

DELLA BASILICA DI S. PIETRO 

NELLA B E ATIFI CATIONE 

DEL GLORIOSO VESCOVO DI GENEVA 

FRANCESCO DI SALE, 


CON VN ST^EVE COMPENDIO DELLA VITA, 
Virtù» e Miracoli del me de fimo Beato . 


All’IIIuftri/Iìma, 8c EccclIcmi/TIma Signora, la Signora 

D- COSTANZA DO RIA CARRETTO 

: ' P R. E N C I P E S S A D’ A V E L L A Sic, 
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£? ECCELLENTISSIMA SIGNORA • n 

O N meno per appagare U pia curiofiià di V* Ecc. che per 
fodisfare alla mia oflequiofa deuotiòne vcrfo di lei » prendi' 
ardire <Tiuuiarlc queCtcf fuccinto ragguaglio della Solennità 
fatta nella Bafilica di S. Pietro, per la Beatificatone del GIò- 
riofo FRANCESCO DI SALES Vefcouo di Genetta . 

Hauendo la Santità di N. S. ALESSANDRO VII. regna- 
toci Brcue di quella Beatificatone fin dal li 28. detraete paf- 
fato ; per aggiungere non mediocre fplèndòte alla finitone , 
Domenica 8* di Gennaro fu veduta la medefima Balilica di 
S. Pietro maeftofamente addobbata con nobile apparato di 
rièchi ffi ni broccat ; , edamafchicon oro. Erano le porte 'dèi Tempio decentemente 
ornate enella maggiore pendeuano Hmagine del Beato, c farmi del SommoVontei 
fice.edel Ré Chrj Kantlfi/oo^ e (otto Immagine Icggeuanfi in vn Cartellone àgran_: 
caratteri impfe(] r ; le fermenti parole: BEATO FRANCISCO DB SALES Epi • 
feopo Qeneutnjì, Orda Monisliam Vtfitationis Btatijf. V irgini* ab to inflitutui . Ar- 
dcuano Tei gran fiaccole di cera bianca Copra ciak un Altare , ediecro ti Maggiore , 
dentro lo fpatio della gran Tribuna crali trcuo vn ^4110 riccamente adorno di fi- 
miti broccati, e damafthi cren.ifinicó oro, e toj « no o» Copiato la lolita magnifica 
tenda di broccatello. Nel fondo del medehmo 1 heatro contro l’Alta r Maggioic Co- 
pra delSoglio Pontificio occupauai! luogodelta Stde v 17 grande Altare adornato 
con la Croce, e Tei candelieri d’argento nuouainente.uonau dall’incomparabi ,c ge- 
ne roCa pietà del Sig Prencipe D. Camillo Patnpfiiìio, princìpio della grand’operaj 
già deflinat3 aH'ornamcntodi quell’eccelCo Tempi' <,o'vna muta parimenrt di cande- 
lieri, Crocea due ftatue d’argento per ciaCcui»’ Altare, che in cucio eccederanno il va- 
lore di feflanu mila feudi . Sopra l 'Altare, c forco vn grJn Baldacchino di broccato 
nel fondo d'vna coltre parimente di broccato era la facra Imaginc del Beato, nell'an- 
guria di cinque giorni viuaunécc effigiata dall’cccellécc pendio di Giacinto Brandi • 
la quale però rimaneua coperta dava tendino di lama d’argento ; Quando Monfi* 
gnor Vefcouo di Puy Primo Elemofiniero della Regina Madre deputato dal Clero di 
Francia , e dalle Maeftà Chriftianiffimc à portare le loro deuote preghiere à fua Santi- 
ràper la Beatificatone , e Canonizacione del Beato, inuicato dal Capi colo della Ba- 
filicaà celebrare lafuntionc, vc/liro diCaruiCce.e Piuiale con la Mitra prctiofa , affi* 
Rito da due Signori Canonici della medefima Balilica vedici di. Toni cella , e Dalma- 
tica , precedendolo la Croce, il Clero, e Capitolo, dalla Sacreftia proceffionalmcnte 
portelli ad orare auanrialf Altare del Santiffimo Sacramento , c doppo all’AItaro 
preparato alla funtione.' apprefio del quale fopra il faldillorio nel corno dcll'Epifiola 
egli s’affifc. Erano quiui gionti li Signori Cardinali , & ConCuIcori della Congre- 
gationede Sacri Riti , che fedeuano aelia parte delira del Vangelo .’ mentre alla fini- 
Ara li flauanoil Signor Cardioal Barberino Arciprete, Monlìgnor Scannatola Vcfco- 
uo di Sidonia Vicario, Monfignor Vefcouo di Solflons.c ii Signori Canonici, come in 
altri inferiori Banchi fedeuano parimente li Beneficiati , e Chierici beneficiati col ri- 
manente del Clero della medefima Bafilica . Doppo breue paufa ilSignor Fuluio Ser, 
uantio M acftro delle Cerimonie di Sua Santità conduce Monfignor Vefcouo di Soif- 
fonsal luogo ,ouc fedeua il Signor Cardinal Sacchetti Prefetto delia Congregatone 
de Sacri Riti , al quale prefentò il Breue della Beatificatone , perche folle cllcguico 
io ordine alla Solennità da far fi nella Bafilica Vaticana , Drima chi* in omlimmi»*!- 
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>; e Tua Etnins azi con regnato i! Breue i Moriffgnor Febei Segi’etariò d 
i Congregarione.volle che prete prima licenza dal Signor Cardinal Bari 
rete, fodc ad alca voce lecco : come fù farro da vn Man/ionario della Bi 
iilpico ini eGflente appretto l'Altare . Letto il Breue Monfignordi Puy 
litra ,e riaolco aU'Imagwie del Beato . che tutta via fi rimaneua coperta» 
inno Te Deumbudamus» al principio delle qua li parole apertoli tendii 
tpriua, & efpoda a gl’occhi diciate heduno fu à fuon di Trombe, e Tambi 
odi mortaletti.e bombarde , con vniuertel genufleffione inchinata, & a< 
ti. Finito il Te Oeum fù dal Diacono cantato il verfetto Ora prò no 
’CISCB fre.e Monfigaordi Puy cantò l’Oracionc propria del Bcaro.ep 
Co nel ruribulo, porratoQ nel mezzo de 11 * A tare, incenso con tre dotti la 
ìe , e ritornatoal faldiflorio, quiui fù vcllit o de paramenti pontificali d 
ncoil P.Andreade Chaugy dell'Ordine de’Minimi Procuratore vigilai)! 
Caute, prefetto alli Sig.Cardinali gl'effimplari del Brute, A flmagini < 
nte in rafo.adornare di ricami d’oro, à queR 'effetto mandate dalla Mac 
Madalena de Chaugy Superiora del primo Monallcro della Vifitatioix 
d'Anifi, ediRribuìalrre limili Imagini impreflè parimente jn fera, alli Si 
e Confultori della Sac.Congregarione, Beneficiati , e C flirtici Benefici* 
RmaBafilica. VeOito Monlìg, di Puy de fudetei paramenti incominciò 
to da li Sig.Canonici dì Affiliente, Diacono, e Suddiacono*,e dal Sig.Fu 
io di MaeRro di Cerimonie. Fù la MclTa, De Co munì Corfejf. Pont. Statu 
r,con Gloria, e Credo ,e l’Oracione propria del Beato , cantata^con ecce 
ai quattro chori : il concorfo del popolo fù numeroiiffimo , inuitatoi 
& dalla denota funtione, Ac dallo (limolo di guadagnare il preriofo cefo 
Igenza plenaria, e rimiffione di tutti i peccati, che fù dalla Santità Tua di 
hiunqne affilleua in quella mattina alla folcnnità.ò vifitaua nel medefim 
lirica , nella quale non falciò di trasferirò il doppo pranzo , anche N> Sì 
npagnato dalli Sig.Cardinali Chigi , Rolpighofi, e Buotiuilì. edanume 
ta di Prelati, tra quali erano li fudetti Vekoui di Puy.eSoifsons dichia 
ti di S. Beatitudine, c di Précipi, Baroni, e Canai ieri Romani, e Famigliar 
Anzi il Cielo medelìmo con vna fercmràdi Prima nera nella Ragione pii 
inerno volle applaudire al giubilo vniuerlale degrhuomini per qucftg- 
mirà. 

qualche notitia all’ Eccellenza VoRra delle gra Virtù , e meriti del me- 
>, hò prefo anco l’ardire d’inuiarle ingiunto queRo breue riRjetto dell* 
iroiche Virtù , e de’ miracoli à fua interceffione operati dalla Diiiina- 


IQVEil BEATO FRANCESCO nel Caflello di Sales nell'anno del Si- 
ore 1567. alli *i.d'AgoRo dalli non men pijVfhe nobili Genitori fran- 
ta» di Sales , e Francefca di Sionas delle più cofpicue famiglie delia Sa* 
ia. Quelli nella iua più tenera età iftillaroqo in lui e l’amore, & il tini®- 
edecto,& da queRi apprefe i primi rudimenti del la tede , e pietà Católi- 
nendofi anche nella fua pucritia da paflatempi , c da giuochi, vcdeuaR 
ipo applicato in fabricarfi Altarini, &• in recitar preci . Ba modcRia , il 
ndidezza dc’coftejnv ,la charità intenfiffima ver fa i poueri,che benfpel- 
à toglier’à fe Re fio il cibo per fomminiftraf !oad| eOi » da nano c , m ( 


tc or/e tutti li fopradctri Audi; eoo profitto, e con faciliti cosi grande, ch’era nonJ 
snen di flupore a i Maeftri.che di (limolo, & di eifempio i i compagni: mi così attenta 
applicatione à gli Audi nonio diucrcl da Tuoi continui fpiritnali eserciti/ delle ora* 
tioni, de digiuni, delle lettioni de Santi Padri, nc dalla frequenza de Sacramenti Ne- 
le giouanili prattiche de condifccpoli , ò la libertà , in che reftaua lontano da fuoi 
Genitori , poterono pregiudicare aU’immaculato candore dell’attimo fuoranzi i'm> 
Parigi fece voto auarKi l’imaginc della B. Vergine di conferuar perpetuamente illefo* 
il fiore della Verginità, come ofleruò con ogni maggior’elTartezza hauendo più vólti’ 
rigettate inPadoua A in Modona le lufinghe di due nÓ men belle, che impudiche femi^ 
ne. Copiti i Tuoi ftudij.foftenuto có valore Pellame, c cófeguita la laurea dottorale, vé- 
ne in Loreto (limolato dalla propria pietà, e dalla veneratione, in che hebbe l'empre- 
quel Sacr.*° luogo, nel quale rinouò il voro,ch'haueua farro in Parigi; & giungendo 
doppo anche in Roma più che della magnificenza , & fplcndore della Città reltò fo- 
disfatco delle infig w innumerabili reliquie de’ Martiri, & particolarmente drll’ofla-r 
Sacrofante de Prenci pi degl’ Apolloli in cflfa da lui deuocamente adorare; ti vedute- 
doppo nel viaggio di icrfe Cicca d'Italia , ricornolfenc in Patria, doue rinunciando 
alla primogenitura , e ricusando la cofpicua carica di Senatore nel Senato di Sauo*- 
ia , ik vn nobil iffimo , e vanraggiofo accafamenco , volle dedicarli à Dio benedetto' 
con efier promolfo àgl’Ordini minori , e facri . Fatto Sacerdote, ottenne la Prepo- 
fitura della Cathedrale di Gencua trasferita in Anilì.&conle dignità Ecc elladiche 
Crebbe in lui il zelo nel feruigio di Dio, e del profilino; onde nel frequencar’in choro 
i di u ini vffiCi, nell’vdir icconfefiìonùneJ predicare faccua femore più rifplendcre la 
fua virtù , & il dono conccllbgli da Dio benedetto nel trarre à (e gli animi di chiun- 
que l’afcolcaua . Indimi parimente la Confraternita della Croce , chiamata de' Pe- 
nitenti, applicando egualmente ad operar, che lì molcipticalTei] numero de’Confrati» 
& ad accrefccre,&perfettionare l’ofléruanza de'. Santi inftituti ; ma fopraructoacce- 
fo d’ardencifiìmo dtfiderio d’ efpurgar quelle Prouincie infette dall’ herefìa , ne_» 
pregò con ferucntifiìme orationi la Diuina Maeftà fua , eh: volfe eilauJirlo, ti che 
ne hauefie opportuna occalìone dalla lumina pietà di Carlo Emanuele Duca di Sa- 
noia, che ricuperato dalli Bernefi li tre gran Baliaggi di Chabks,Ternier, e Galliard, 
penfaua ancora di ridurli alla vera Cattolica Fede. Fatta per ciò infianza al Vefco- 
no diGcncua,che vi mandalTechi conia parola , e con l’opere fradicalTe dal petto di 
quei Popolii dogmi peruerlìdi Caluiuo imprefiìui già per lofpario di feteant’anni ; 
il B. FRAN CEsCO di buona voglia accertò ]’irnprefa,& armato di vera fede , & di 
gran fiducia in Dio , con vn folo Cópaguo Luigi di Sales fuo cugino lì pofe in viag- 
gio, nel qual mirando con gl’occhi bagnaci di lagrime, deftrutte.e profanate le Chie- 
fe,defolati i Monalleri, A: perduta affatto la memoria del vero CuIroDiuino,ere(fer- 
cicio della Cattolica Religione , non ptr donò à fatica, ò patimento per feruigio di 
Dio, c di quei Popoli; Ditprèfczò in quella miflìond ogni timore, ogui pericolo, ogni 
ingiuria: non curò la vica,non teme’ la morte, e balla in proua di ciò,cH'io fòlaméce 
accenni, ch’egli nò hauendo altra ficura ritirata, che nella fortezza d* All inges, quindi 
i piedi fc n'andaua in Tonone quattro miglia lontano, co rnandouLla mattina per ce- 
lebrami Meda, e la fera perdormirui . Schernito, vilipefo, c fuggito da tòrti, corno 
>iago, feduttore, e (turbatore delta publica quiete-, fenza ricouero atomo era nectfli- 
xXto il più dèlie voice à dormire fopra la nuda terra in campagna aperta ; e nelle più 
horride Icriicfàhche nette notti più rigide dcU’inderno.CàminaUa per le ritanta&ne di 
Fauicnl.c del Marchcfatodi Lu ' t,n0 .f/!*' 0C< ! n rampmj di ferro Torto i piedi .mèr nó 
Levitar da quei diropi=e qutllo^ »a,au,Ehoro t (r ttt( , d’vn'ardétilHma chwici, 
fgi ddl* faine: di quelle amu.e . Wri. ro.eo „ p„„ lc n cl fan,. Orante , tó “S 




per tiranno continuo , agcrappandofi'f on k frani, eco 'piedi ad vn tango tràci 
giacciato, fopra il quale diftefo vi caminaua con la vita , e col petto à gu ifa di 
A rifehio si grande fi aggiunfe più volte il pericolo da ficari) i quello (fieno fcc 
& pagati da ’Miniftri di Tonone , mà egli non atterrito dalle minaccie, c dalle in: 
tion ritenuto da i patimenti nonallerrato dalla tenerezza Jdel Padre , che più ve 
tfchiamò per fortrarlo da pericoli così grandi, e così euidenti , con fortezza d’an 
e con viua fede profeguì l’imprefa fino al fine* defiderato, predicando più volte il 
no; & accompagnando le parole con l’opcre, fouiieniua li bifognofi, vjfitauagl'i 
mi, e non tralafciaua mezzo alcuno interrato , per ridurre quei Popoli alla ccgni 
della vera Fede . Confuti i Miniftri hererici del profitto delle fante operationi del Be 
e del difcredico, in che rimaneua ogni giorno più la loro falfa dottrina; più volte gl' 
marono vna difputa , alla quale poi vergognofamente non ardirono mai di compari 
Prohibirono con publico editto à ciafcuno di vdire le prediche , e conferenze del Be 
& egli non potendo con la voce .confutò con li ferirti g l’erro ri di CaJuino. compoi 
do diuerfi non men dotti , che Santi libri, i quali feruirono A quei popoli di gran lui 
per lottrarfi dalla cecità , in che viucuano. Andò in tanto ben tre volte dentro Cene 
per adoperarli nella conuerfione del Beza primo herefiarca : & hebbe modo almen< 
conuinccrlo , fe non di ridurlo alla vera fede . Ne volle Dio benedetto permettere , c. 
folle in tutto infruttuofa la Tua andata in quella Circà:poiche faputo,ch'vn Soldato Cai 
licoftaua moribondo .non temè di andare con fuo euidenciflìmo pericolo ad aififter 
con vdir la confezione Sacramentale de] medelìnrio ,c con armarlo della virtù de Sac 
menti contro il noftrocommune inimico . in fine conuinti, e conuertiri i primi Mini! 
c principali Cittadini di Tonone: come tra gl’a'rri Pietro Poncetro.il Virerò > il Sigi 
d'Auuiglì , Gabriele di s. Michele , il Fornerio .Bottiaco , eBouerio , ridufle in qua: 
anni a'Ia fede Cattolica venticinque mila herccici, non iafeiando in quei tre gran Baliaj 
chi non hauefl'e ncll'vltimo anno .ch’egli vi ftetrc.abiurato J’herefia nelle mani fuc, e< 
Cardinal Legato , che di là paifaua di ritorno da Francia . .Ritornato in A nifi ricusò c 
gran gcnerofità il danaro , ch’il Vcfcouo voleua fargli rcftitHire per lo fpeCo nella fu 
longa miftìone . Intanto il Duca di Sauoia informato delle virtù fingolari del Beato 
nominò Coauditore del Vcfcouo diGcneua . chefommamentejo dciìderaua; mi egli 
cufaro più d’vna volta con riuercnte modefiia queftogran pefo.alla fine fii sforzato 
accettarlo . Indi ì poco mandato in Roma, per efporre àClem. VlII.Pótefice di fan.mei 
lo fiato di quelle Prouincie nuouamenteconucrticcalla Fede, e prender’infieine gl’ordi 
perii buongouerno di effe , ottenne da Sua Santità vn Breue Apofiolico con facoltà 
poter fmembrare le rendite deJli benefiti), ch’iui erano flati vniti all’Ordine de Caualie 
di S.Mauritio.e La/zaro,per adeguarle al fofienimentode Curaci, Predicarori.Sacerdoi 
& à tutto ciò che eranecefiario per lo fiabilimento della Cattolica Religione . Hauui 
doppo non fenza fua particolar lode r.approuarioue per la Coadiutoria. fe ne pafsò in 
Turino, oue fatta infianzaà quell’ Altezza per l’t lfccutione dei Breuc.e fopite le diffico 
rà.che quei Caualieri procurauano di traporui , n’ottenne l’intento con ogni più ampia 
9t illimitata autorità. Tornato in A nifi.c vedendo di quanto pericolo, c pregiuditiofol 
fe alla Religione Cattolica ali.'hora nafccntc , che quei di Tonone, e Paefi connicini foflc 
ro nectflìtati andar’à Gcncua per fe colc.neceflàrieal vitto, e per apprender le feienze, A 
le arti liberali, & mecanichcttnilitui à’qucA’eficrto vna Cafa in Touone , dove qucAcpu- 
hi ic a mence s’infegnauano,c doue parimente in publico Mercato vendeuafi ciò efie f*ce- 
nadibifopno ai fofienimcnto di quei Popoli .lenza che fodero afirerti a eoncim«rJa_j 

. Mi eoo quafapplicaiiooc. & bt«**pr*iTc, 
dagl* cuori del t aJuùii/òio f e * 
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praicica pcricolofa degl’herecict d-t Geneua 
ch’il Baliaggio di Cablcs infetto di nuouo 


che vì Yl Introduflero con l'occafione delVarmaca , che calò à ì d anni della Sauoia, ut r<- 
ftalfe di naouo efpurgaco , con efTcrnc difcacriati gli hereticijc difficile i poterli à baldan- 
za opprimere ; Patì difagi , ingiurie, prigionie : & ottenne finalmente dalla mifcricordia-» 
di Diodi poter perfuadereà iCapideH’Eflercito ,& al Re' Enrico IV. mcdcfimo,chc.di- 
(facciati di nuouogi’Hcretici fodero richiamaci li Curati, e Sacerdoti, c riftituirc loro 
tutte Ventrate delle Chicle. Ne minori furono le fatiche , che folFerfe in Francia in|pro- 
monere appreso il Ré il riftabilimento della Fede Cattolica nel paefedi Ges, non lafcian- 
do il Beato in quello faticofo affare di dar faggio della fua dottrina, e virtù , mentre con' 
uertiua numero infinito d’Heretici con le fue prediche , e colloqui;, facendo incili cono- 
scere il fuo gran valore à fegno che il Ré medefimo volle vdirlo , non fenza ammirare la 
dotea,e dolce attrattiua, conche guadagnaua Vanirne i Dio, nepart! di Francia fenza.» 
tutte le*fpeditioni necelfarieallo ftabilimento di cosi importante interrile , hauendo fopi- 
to conia fnacoftanza, e fortezza d’animo , 8 r con l’indefeffafua (ollecitudine ogni diffi- 
coirà , che quei Miniltri per fini loro politici vi frapo^ero. Morì in quello mentre il Ve* 
feouo di Geneua : & il Beato per non far rimaner quel gregge lenza Pallore , accelei ò il 
fuori torno . Confecrato Vefcouo cominciò con follecirudine più che inai indefcfìà ad 
inuigi'are alla cara delle anime allafua cnllodia convnelfe,& prima che ad altri preferif* 
fe à le fiefìb, Se alla fua famiglia vn riformato modo di vuicre , che feruifle di edcinpio à 
gli altri del fuo gregge . Con la douuca riuereaza , Oc deuorionc celebrò ogni giorno-clic 
non fofle impedito da necrifici vrgenredi malaria la Saura Meda , come fece folcirne- 
mente ne giorni feiliui., ne quali allìfteua ancora agl’vffi ijjdiuini in Choro . Infìttili il 
Cathcchilmo , infognandolo con amore , echarirà incomparabile ogni Domenica , co • 
mandando .ch’il limile fi facefìi da Curati in rutta la Diocele. Celebrò fecondo il pre» 
Scritto del Concilio di Trento le Sinodi Dioccfanc , procurando con le Co/UHiutioai Si- 
nodali da lui promulgate di correggere , ò di perfetrionare i coltrimi principalmente.» 
del Clero. Ofìeruanriffimo de Sacri Canoni nelle ordinarionidoppo va diligente , e ri- 
goroso rifarne , non ammetceua chi con la dottrina , e bontà de coilumi non (c ne fofìcj 
refo capace . Ma f opra ogni'alcra cofa mottrò premura.^ attenzione efatti filma nel prò- 
ueder doppo accurato efìame , de fogguti più degni , Oc più idonei , le ParocJiiali , Se al- 
tri benefici , che vacaflcro ; non hauendo in ciò riguardo , che al feruigio di Dio» Se alla 
cura delle anime, & niun conto in ciò facendo di quaififia aurorcuole raccommandacior 
ne . Si riempi perciò in breuc la fua Diocefi di Sacerdoti . che e per bontà de coftumi , cj 
per valore indottrina, erano d’eifcmpio à gl’Ecclefiafìici tutti : Prardicaua Ipefiìfiìmo i I ag 
& nella qnarefima intiera, e quali inciafchedun giorno, òr non foto nella Dioccfi.ma tuo- I tj 
ri di effa , come fece in Parigi, Digione, Cianibcri , & altri luoghi - Ne contento di quell I 
vtile, che dalla (ua parola ri traheuano le anime de iuoi de’uoti Vdicori, volle lafciarac he- % 
r ed irario il beneficio anche ne Poderi con i fuoj ferirti , che perla foaue, c vera dotrrini, / I 4 
che contengono, fùro«o,e faranno di fommogiouamento ad ogni ChrilHano . Atììdeui I fa 
fpeflìlfimoad vdireteconfefiìoninon facendo altra diftincione di pecione , fe non che» I 
procuraua di fpedir prima, & più prontamente de gii altri le genti rufiiche , Oc lipoueri » 1 
Con efatta premura inaigli^ parimente Copra I òfìeruanza de Regolari • Oc con intrepido I ^ 
vigore fi adoperò particolarmente nella riforma del monaflcro di Si* « òr di altri : I 
fo Henne fempre con fortezzaegualc , & degna dell'animo fuo la diffida della gmtifdiuior [ 
ne Ecclcùtdica ,& dell autorità Pontificia, nulla curando le minaccie , c ic infìdie det 
Minilfri di Geneua, e di Berna , ne la priuacionedelte rendite de beni temporali da I [q 
defuni ritenutegli • ^f J utò fpeiTola fila Diaceli feu za riguarda di fi agio ne e di luogo&i' j 


«erfandoconindicibil patimento dirupi di montagne inaccdhbili il piu delle volte rico- 
perti dal gliiacc* 0 ’!* 1 ^" Lruirc ‘ piu rozz * » &più biEognoE de cadimenti della tede Cat‘ j 
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T ' J' -rr? 1 ' COS1 . ,e S nalatI « lla pierà aggiunfc ispirato da Dio rio 

ddl Ordine delle Monache della Vi Geationc della Bcati/fima Vergine forco la Re 
ai Sant Agofhno, che approuato dalla fanra merooria di Paolo V. l’anno itfjg e 
ino con fantiflime Conihcnrioni approuare dalla fel. oiem. di Vrfaano ViU.fùafc 
ciato m breue fpano di tempo con tanto femore da numerolfi grande di Vcrgini.t 
ft numerano nella Fràcia, nella Borgognia.e nella Sauoia centotrenta Monaltcri di < 
Ordine, lnftnui parimente gl’Hercmiti nella Montagna di Voirens Torto l’inuocati 


li* 

it» 


... • o --- i nella Montagna w* » vji no i«nu j JUUUV4U 

de, la Beatifsima Vergine dando loro regole , econftirutioni religiofiiiìrae . Rtanc 
! a "l < ?^ nprC P! u rardcntc ^Tiderto della falute delTanime , andato in Ges di perm 
ne del Re per ridurre di nuouo 'quei Popoli al vero lume della Religione Cattolica 
conuerti molti de piu nobili ; onde , quei peruerfi Minifiri , che non potei 
loirrire quello intrepido Campione eletto da Dio per leftcrminio della lorofalfa do 
na.ft non haucuano per altro, ne virtù, ncardire di opporli, penfarono con violento i 
no di priuarlo di vita, & il tentatioo riufeì vano per la forza de porenti/fimi antidoti 
a tempo furono dati al Beato, & riduffero la potenza, & operatone del veleno ad vna 
j. . a ^dcncimma ,che gli cagionò : Ne il timor della morte , quando ciò richiede! 
diurno (eruigio , poteua atterrire , ò trattenere il Beato, come chiaramente diede à v< 
e, quan o riceuuto ordine dal Rd Enrico, che in vna certa giornata preci fi (i troua; 
coi barone di Lurz, per trattare lo ftabilimento totale della Religione Cattolica in C 
non potendo panare il Rodano per non eilerui Barche .non potd contenerli di paflàr 
jjeneua,benche gli folle rapprelcutaro il pericolo della morte.ch’al certo haurebbe ine 
j. * c ° e Rato cono feiuto, anzi con non mai piuvdita fortezza d’animo fece ferii 
do I? 'p rtC, £* i‘ r egli il Velcouo della Dio*, eli. In tutto quel TerritoriodiGc&inRittii 
. i ar ocnie, a degnò à Curati vn’annua.e competente rendita per loro manrenimen 

• n am . 111 S err °ri dell hcrcfia vi ripiantò la Fede Cattolica,inrrodacendoui per l’amn 
nutranone de Sacramenti , e perla celebratione delle Mede molti Sacerdoti à quali pa 
mente prelcnflc l’ordine li recitami i diuini offici. Ritornato di nuouo in Parigi c 
ordinai di Sauoia, predicò la Qnarefima nella Chiefa Pacchiale di S. Andrea con ' 
oiicorlo, e profeto cosi grande, che molti /fimi traile al grembo della Chic fa Romani 
« n mie coninoti li famofi MiniRri Foreflerio , Barberio , e Bouccardicol Goucrnato 
, a era,& vn Miniitro del Palatino del Rheno, riduffe ancoraà dcceRarcgl’erroride, 
nerelia quantità infinita di quei Popoli à fegno, che in tutta la Tua vita connertì circa f e 
tua due milaherctici . la poca Rima che fece Tempre degli honori, Se il di/prezzo dell 

f m/ ,C ' ftf2ZC apparifcc da * ri/iato ’ ch,e S Ji ^cedi morte penfioni : della Coadii 
,5*7 ArC| t>efcotia«to di Parigi: de’ Vcfcouadr,& Arciucfcouadi di rendita 
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c, orrerjtigli dalla Ducheffa di Longauilla, A altri Pcrfon aggi, dal Card, di Rendali 
ntico medi fimo. In fine àmminiftrò così fedelmente il patrimoni 


r , m miiv 4ii uni in iuu wwsi icccimencc iì patrimonio delia Chiefa, clic 

ipcnueua affai più di quelio,cbe ri tra effe da Ile rendite Ecciefiaffiche .nel difiribuirleà po 
ce 10 a,tr ‘ vfi P‘ì- Haueua il Bea *° il Catalogo de’pouer i,e delle vedoue della fu a Die 
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j. taceua foro prouedere in ogni bifogno con ardenza di chariti così grande, che 
Da anche ì fe Itcffo ciò che gli era neceffario per il proprio-vitto,& daualc proprie 

PCf ricnnnr* In nt\/4iré A* hmipri: rtr* hai » *rtAn vn - - f _ r_ » • • ' 1 1 


ptr ricoprite la nudità de poueru ne hauendo vn giorno che dare ad alcuni mcndicJ 
T n * ,fita,chc facena del,a l^iocc/ì .diede loro rampolline d’argento,& impegnò la Crc 
« «Iella per fouuenire ad alcuni altri. Ad vn Curato ridottoin eflrcma neeeffiti diede 1 
v^nde Iteri dargento, & annualmente faceua difiribuire cerca norabil quantità de gran 
a ‘le famiglie bifognofe;come pur foiuminiAraua à diuerfi annue penfioni, & p articolar. 
•^nte a poueri da lui di nuouo conucrciti alla Fede Cattolica , de quali altri anche rite. 
o«u* inCafa , flc altri fouueniuacon varie charitatfue maniere .Furono però maraui- 


. U>U JLUiUtX" 


p'Uofe cintile , che vsò in al'untncar’in Cafa vn Sordo, e Moto dalla calcici ; jnencre co 
cenni arrcioò ad infegnargli li dogmi della Fcdc.refolo capace di poter riccuerei SS Sa- 
cramenti. Mi diede fegni più che gradi della Aia liberalifiìma charità nel fonuninihrace 
foflìdij dotali à tnoltilfime Vergini bifognore,recódo la loro còdici ooe.ir.étre fcceibor- 
fare alle nobili fìn'alla sòma di f ©o.fiorini per ciafcuna>& ad vna in particolare di 500 . 
feudi/ Pieno per tanto di meriti cosi ftngolari piacque à Dio benedetto di nó ritardargli 


più il premio douuco alle fue fatiche . Onde ritornando egli d’Auignonc alla Aia Dioce- 
fi , c fermatoli in Lione ì dar'iui alcuni ordini per il buon gouerno d* vn Monarteso del- 
la Vifitatione della Beata Vergine fódato in quella Città ,Aì all'alito d’vna forte apoplcftf 


al li 17. di Decembre dalla quale Armato in lecco, & quiui riceuuti con vna riucrente , o 
gran diuotione i Santi Sacramenti, nel giorno feguente fella degl ‘Innocenti, mentre nel- 
la commendacione dell'anima (I diccua il verfeteo delle litanie Onmti Sanili Innoctntn 
pafsò i godere la gloria del Paradiforrà Beaci nell’anno telSigoore 1621. con fama , & 
opinione di Santità fra tutti quei Popoli; la quale quanto giornalmente s’augumcncalfci 
gloria di Dio, & in vtilicà de* Tuoi deuoci • può argumen tarli da vn numero, quali in- 
finito de Miracoli regnataci , con che piacque à Dio benedetto di render più cofpicuo 
nel Mondo quello gloriofo Beato . De quali 10 riferirò foLmence quelli , che dalli De- 
creti publicati dalla Congregatone de Sacri Riti hò veduto cifer fiati in ella conci uden- 
! temente prouaci : cioè 

1 Della rifurrettionc di Girolamo Genio: che sòmerfo nel fiume di Pier per lo fpatio di8- 
’horefquandoil cadauere già putido doppocifer fiato altre ip.hores’inuolgcua in vn leo- 
'molo per fepelirlo) aprì le braccia glorificando il Beato, che gli parued» vedere vefti» 
•pontificalmente con benigna , e lucida faccia. « 

• Dello fuanimento dell’acqua beuuta dal medefimo Girolamo, della quale s’era riempi» 

• fino alla bocca , e pure non ne vici vna minima gocciola . 

Dcirifiantanea fanatione di turte le coutulìont e dolori , che erano rimafie nel corpo 
: del medefimo Giro)amo,fubicoche s’accofiò ai fepolcro dei Beato. 

Dellailluminacione ai Claudio Marmord cieco nato di dieci anni . , . 

1 Della liberatone dalla paralifia, & aridità deile gambe, e colete, che daiia'nafcica 
: ueua portata Giouanna Petronilla Luraz . 

' D’vna limile liberinone in perfona di Claudio Iulliard , 

1 Della rifurrectione di Francefca delia Pefsè, e liberatone della medesima dalie conto* 

' fioni, enfiagioni, c deformità, con che era rimafia . 

\ Della liberatone di Giacomo Gueydin attratto, c del tutto impotente . .. 

Della liberatone di Cario Mortcron daJJ’atrrattiouc , aridità * e deformici di cotto i 
'corpo. jpi _ „ ..j _ 

Che è vn ftreeto Compendio della Vita del detto Beato , che più copiofn i Aio r ea>p°i 
farò per trafniettcrc aii’LccclL Vofira : alla quale intanto fò iuuuiJiffima nuerena* • 
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